
ciò che non fosse su.cessione Testamentaria dentro i so
liti gradi di agnazione, e cognazione. : '

La rettificazione dei Testatico nella Campagna cono
sciute sotto .nome di Tassa di Macine.

La riforma , e rettificazione degli Appalti di Macelli, 
ed Osterie in Campagna che divennero Tasse fisse, c 
modiche.

E finalmente lo scioglimento del Debito Pubblico cho 
diveniva un oggetto collegato con tutti gli altri. -

Tuttociò pare che doveva premettersi per notizia , ed 
intelligenza del resto , e non si parlerà, delia riforma di 
spese che pure vi aveva molta > ed essenziale relazione per 
non divagare dall’ oggetto richiesto, - f r  * t - :

Fu .considerato che il Debito Pubblico di Toscana rap-j 
presentato, ed amministrato dal Monte Comune non con-- 
teneva altro che la Massa dei conti esprimenti P importare 
del credito di ciascun Creditore per Capitali» la sua com-s 
petenza di frutti annui, i pagamenti che gliene venivano 
fatti da quella Cassa;, e le memòrie delle .contrattazioni 
che ne accadevano, e delle obbligazioni che s’ imponevano 
sopra ai crediti di Monte dai Contraenti *

Qui sarà opportuno avvertire che i Capitali di Monte 
non si potevano richiedere, ma bensì vendere, o cedere, 
ed fi Governo poteva restituirgli ,c ,* !

. Intese parimente Leopoldo che tutto F affare? del Maire 
te si riduceva ai Creditori i quali ricevevano i frutti dai 
prodotto delle imposizioni create,o.-aumcntate-per pagarii.

Che i Creditori pagavano le imposizioni, come gli 
a ltr i , ma che ripigliavano con V frutti dèi loro crediti .

Che gli altri i quali non possedevano-crediti di Men
te pagavano di fatto co n le  imposizioni, i frutti ai Credi
tori di Monte .

Osservata la .cosa in quest’ aspetto di facile, e volgare 
intelligenza , una massa di particolari Creditori , * cd una 
di particolari Debitori e.hc per pagare, emrespettivamentc 
risauotere i frutti tra di loro , erano costretti a prevalersi
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